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Creatività in cassetta

Ci sono situazioni in cui avere uno spazio verde simile al 
giardino o all’orto non è facile. Averlo nella posizione più 
utile ancora meno. Nei nidi e nella scuola, per esempio, 
averlo all’ingresso, dove i bimbi possono vederlo ogni 
giorno, seguirne l’evoluzione autonomamente e dove l’e­
sperienza da cui scaturisce possa essere facilmente con­
divisa con i familiari attraverso il racconto, può offrire 
opportunità educative di grande valore. Ma come si può 
ovviare alla mancanza di terra coltivabile e ai limiti di spe­
sa che spesso abbiamo?
Una delle strategie possibili è quella di trasformare la rete 
di relazioni con la comunità nell’opportunità di reperire 
gratuitamente un contenitore, dal vaso alla fioriera, nel 
quale poter coltivare. Tra i genitori potrebbe esserci qual­
cuno disposto a donarci quanto ci serve o che lavora in 
una realtà che potrebbe aiutarci. Capita poi che i genito­
ri in occasioni particolari (la fine dell’anno o di un ciclo 
educativo, una festività ecc.) intendano fare un regalo al 
servizio educativo. Trovare il modo di indirizzare la scelta 
del regalo può essere un’opportunità da cogliere. Un’ade­
guata comunicazione di quanto si fa tra orto e giardino e 
delle opportunità educative che essi offrono può essere di 
grande aiuto in questo caso. La rete di relazioni di solito 
è più ampia e il nostro tentativo può procedere anche in 
altre direzioni.
Non dobbiamo trascurare, però, la possibilità di allestire il 
nostro spazio verde con dei contenitori di riuso, cioè non 
più utili ad altri scopi, ma capaci di alloggiare un po’ di terra. 
Non si ha bisogno di molto: basta un contenitore abbastan­
za profondo da ospitare ciò che coltiveremo e che abbia fori 
o fessure capaci di far uscire l’acqua che dovesse bagnare 
il terreno in modo eccessivo, come dopo un’abbondante 
annaffiatura effettuata dai bambini o durante una pioggia.

Tra i contenitori reperibili con una certa facilità figurano 
le cassette dell’ortofrutta, di plastica o di legno. Preferi­
remo quelle più alte, che offrono una maggior profondità 
del terreno esplorabile dalle radici. Spesso queste cassette 
hanno il difetto di avere numerose fessure o buchi, cosa 
che assicura l’allontanamento dell’acqua, ma se troppo 
grossi risultano non adatti a trattenere la terra. Per rime­
diare è necessario, prima di riempire la cassetta, posizio­
nare un telo che copra il fondo e i lati della stessa. Il telo 
potrà essere permeabile, per esempio un tessuto non tes­
suto da giardinaggio, oppure impermeabile, ma bucherel­
lato in modo da lasciar uscire l’acqua. Dovrà, poi, essere 
costituito da un materiale che non rilasci sostanze perico­
lose nel terreno, soprattutto se la cassetta ospiterà ortag­
gi. Tra le soluzioni più economiche figura l’incarto delle 
uova di Pasqua: è disponibile in grande quantità, è idoneo 
al contatto con gli alimenti e si buca facilmente. Se questa 
è una soluzione di senso tecnico, non si deve trascurare 
la valenza estetica, creativa e anche simbolica del nostro 
piccolo spazio verde. Le cassette di legno, per esempio, si 
prestano a essere dipinte in vario modo e la nostra creati­
vità potrà dare vita ad allestimenti belli a vedersi o legati 
a temi o storie, come quelle narrate dai libri, che suppor­
tano l’attività educativa del servizio. Sembra quasi inutile 
aggiungere che vi si può coltivare praticamente di tutto!

Emilio Bertoncini
Agronomo e atelierista educativo freelance

Tra orti, cortili e giardini

Non perdiamoci di vista!
Avete uno spazio simile nel vostro servizio?
Raccontateci con una fotografia 
la vostra esperienza!
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Lo sapevi che...
L’albero più antico d’Italia è un larice nodoso e forte dell’Al-
ta Valmalenco: ha oltre mille anni! È stato scoperto da 
Marco Carrer (docente dell’Università di Padova) e dalla 
sua équipe durante un progetto europeo per lo studio dei 
cambiamenti climatici nelle foreste. I segni del tempo sono 
ben evidenti sulla corteccia, ma il larice ha resistito alle in-
temperie che sferzano la montagna.
A fargli compagnia nella piccola foresta molti altri larici, 
ma anche cembri dai cinquecento anni e oltre. 

La luce del sole filtra tra gli alberi illuminando tratti del 
cammino. È un apparente silenzio ad accompagnare l’ad­
dentrarsi in un bosco. Il vento gioca tra gli alberi, solleva 
le foglie già cadute sul terreno, accarezza il viso e i capelli. 
Gli occhi si abituano gradualmente ai giochi di luce e scor­
gono i movimenti impercettibili della natura. Il sentiero 
si addentra, a volte dolcemente a volte con pendenze im­
provvise, i rami degli alberi si protraggono verso la luce, le 
cime si sfiorano, le foglie multicolore danzano, si indovi­
nano tracce di passaggi di animali e di umani, a terra rami 
spezzati mostrano le loro cortecce, gusci vuoti di noccioli­
ne o pigne smangiucchiate a testimoniare pranzi di scoiat­
toli, erba schiacciata e piegata, funghi nascosti sotto gli 
alberi o timidamente spuntati dalla terra umida. E ancora 
suoni deboli e lontani che ci fanno immaginare presenze 
timide di chi nel bosco ha la sua casa.
È divertente camminare in un bosco ascoltando il rumore dei 
passi: a volte scricchiolante e canterino grazie alle foglie sec­
che, a volte morbido e vellutato grazie all’erba e agli aghi di 
pino, altre ancora scivoloso per le pietre e i sassi, più spesso 
silenzioso quando la terra è umida per una pioggia recente.

In autunno, quando le foglie si accumulano lungo i sen­
tieri, non si può fare a meno di tuffarcisi dentro, prima di 
raccoglierne una per ogni forma e colore! Alberi e pietre 
giganti diventano tane, capanne e rifugi, i rami spezzati si 
trasformano con una attenta progettazione e un pizzico di 
fantasia in strumenti utili e originali con cui accompagna­
re avventurose perlustrazioni. E che dire dei profumi del 
bosco? Se hai la fortuna di camminarci durante una gior­
nata di pioggia, sentirai il profumo della terra mischiarsi a 
quello dei pini, dei larici o degli abeti, riconoscerai il dolce 
aroma della resina e quello dei funghi.
Non sarà difficile scorgere muschi e licheni, primordiali 
forme di vita e le innumerevoli felci dalle caratteristiche 
forme. Il bosco è ambiente complesso, ricco, coinvolgen­
te. Camminare, respirare profondamente, cantare, scher­
zare, immaginare facce disegnate dalle cortecce, contare 
gli anelli di un tronco tagliato, giocare a nascondino: cosa 
rimane di una giornata passata in un bosco? Piedi stanchi, 
sorrisi larghi, sentieri nuovi, il sapore della scoperta del 
proprio territorio, il fascino di tante piccole meraviglie. 
La bellezza di un mondo che sembra racchiudere segreti 
e storie antiche tutte da scoprire ma anche da rispettare: 
non disturbiamo gli animali, non diamo loro del cibo, non 
raccogliamo frutti, piante, fiori, non abbandoniamo rifiuti, 
non accendiamo fuochi!

Nel bosco
Nicoletta Caccia
Ortoterapista

Non perdiamoci di vista!
Hai trovato un “tesoro” 
passeggiando nel bosco: 
mandaci una foto della tua scoperta!

Passeggiando con i bambini

Cosa portare

scarpe 
comode

giacca 
impermeabile 
e antivento

cappellino 
colorato

sacchettodi carta per raccolte varie
binocolo

bussola




